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Sostenibilità e business, accoppiata vincente per il 40% delle imprese

italiane.
LINK: http://www.oggitreviso.it/sostenibilit%C3%A0-business-accoppiata-vincente-40-delle-imprese-italiane-162232 

Sostenibilità e business, accoppiata vincente per il 40% delle imprese italiane. AdnKronos | commenti |

AdnKronos | commenti | 1 2 3 4 5 Roma, 17 mag. - (AdnKronos) - Misurare gli impatti sociali, ambientali ed

economici del business, creare un prodotto sostenibile, adottare un sistema di gestione sociale e

ambientale. Come rileva lo studio Seize the change, sono queste le azioni principali per integrare la

sostenibilità nel business secondo le imprese impegnate in questa direzione: il 43,8% delle aziende

intervistate a livello globale e il 40% in Italia, una percentuale che arriva al 52,8% fra le grandi aziende. Un

impegno che porta benefici superiori ai costi per il 79,8% delle imprese e ben l'89,9% di esse prevede di

fare in futuro investimenti in integrazione della sostenibilità a medio termine pari o superiori a quelli attuali.

Ed è proprio sulla sostenibilità che si sono confrontate con azioni concrete le organizzazioni presenti a

Roma in occasione de Il Salone della Csr e dell'innovazione sociale, che si è svolto all'Università Lumsa.

Fra i progetti presentati al Salone romano 'Io mi impegno per l'ambiente', l'edizione 2016-2017 di Ace per la

Scuola che coinvolge oltre 5000 ragazzi delle scuole di Roma e Provincia, 500 insegnanti, 48 istituti e 337

classi con giornate dedicate al ciclo dell'acqua, alla filiera dell'energia e alla valorizzazione dei rifiuti. Uno

degli obiettivi del progetto è assicurarsi che entro il 2030 tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e le

competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile. Sanpellegrino ha illustrato il suo modello

CSV, che ha l'obiettivo di portare a sistema l'impegno dell'azienda per lo sviluppo sostenibile, ovvero per la

creazione di valore condiviso, lavorando in modo integrato sui tre "pilastri": sustainable planet, engaged

communities e healther generations. Un impegno che si realizza concretamente anche sul territorio del

Lazio, ad esempio attraverso il modello Multisource adottato per Acqua Nestlè Vera nella smart factory di

Castrocielo (FR), che permette di accrescere il valore delle fonti locali e ridurre l'impatto dei trasporti

sull'impronta ambientale complessiva della singola bottiglia d'acqua. In termini concreti si parla di cura delle

fonti, efficienza dell'uso della risorsa idrica ed energetica, 100% di rifiuti riciclati. La sostenibilità degli

impianti produttivi è uno degli ambiti importanti di intervento per le imprese, come nel caso di Bulgari che

per il nuovo sito produttivo di Valenza Po ha ottenuto la certificazione Leed (Leadership in Energy and

Environmental Design). Mentre un ulteriore modello di responsabilità sociale passa attraverso il

coinvolgimento delle persone come accade col progetto #NatiPer di Axa che invita singoli cittadini, start up,

imprese, associazioni e fondazioni a proporre progetti concreti di protezione e innovazione nell'ambito della

salute e benessere, dell'ambiente, della cultura e educazione e delle professioni. La tappa romana del

Salone della CSR e dell'innovazione sociale, è stata organizzata in collaborazione con NeXt e con Anima

per il sociale nei valori d'impresa. L'edizione nazionale si terrà a Milano il 3 e 4 ottobre 2017. 18/05/2017

AdnKronos
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Salone della Csr, cresce l'impegno delle aziende: «Essere sostenibili

conviene»
LINK: http://sociale.corriere.it/salone-della-csr-cresce-limpegno-delle-aziende-essere-sostenibili-conviene/ 
Salone della Csr, cresce l'impegno delle aziende: «Essere sostenibili conviene» di Anna Toro shadow

totale voti 0 1 0 0 Da Guardare Evidenzia Stampa Ascolta Email ROMA - E' approdata a Roma, di fronte a

una platea in gran parte composta da giovani e studenti, la sesta tappa del Salone della Csr e dell'

innovazione sociale, un viaggio attraverso l'Italia della Responsabilità Sociale d'Impresa, alla scoperta delle

molte storie che raccontano come un approccio sostenibile abbia modificato il modo di "fare impresa".

"L'arte della sostenibilità", ovvero la bellezza del fare bene e condividerlo, è infatti il senso del tema scelto

per l'edizione di quest'anno, al quale si affianca un focus sugli obiettivi dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite

di cui la sostenibilità - in ambito non solo ambientale ma anche economico, sociale e politico - è parte

integrante e fondamentale. Acea, Atlantia, AXA Italia, Bulgari e LVMH Italia, Candriam Investor Group,

Confcooperative, Enel, Federazione italiana BCC-CR, Sanpellegrino sono state le aziende protagoniste

dell'incontro romano, in attesa dell'evento nazionale (che si terrà a Milano il 3 e 4 ottobre 2017) a cui hanno

già aderito 90 realtà. E quindi spazio a progetti e buone prassi dedicati all'ambiente, alla conoscenza, alla

cultura, alla creazione di innovazione e di valore condiviso nelle comunità. "Continua a crescere il numero

di aziende che hanno inserito la sostenibilità all'interno della strategia dell'impresa. Questo è il vero

cambiamento che abbiamo riscontrato in questi anni" ha commentato Rossella Sobrero del Gruppo

promotore del Salone, introducendo l'incontro che si è svolto all'Università LUMSA, in collaborazione con

NeXt e Anima per il sociale nei valori d'impresa. Un trend confermato dai dati: secondo lo studio "Seize the

change" citato durante i lavori, il 43,8% delle aziende intervistate a livello globale e il 40% in Italia, con una

percentuale che arriva al 52,8% fra le grandi aziende, è impegnata nell'integrazione della sostenibilità con il

business, attraverso azioni come la misurazione degli impatti sociali, la creazione di un prodotto sostenibile,

l'adozione di un sistema di gestione sociale e ambientale. "In attesa che la politica recuperi il ritardo, molte

aziende hanno già compreso che essere sostenibili conviene" hanno detto più volte i relatori. Un impegno

che, afferma ancora lo studio, "ha portato benefici superiori ai costi per il 79,8% delle imprese e ben l'89,9%

di esse prevede di fare in futuro investimenti in integrazione della sostenibilità a medio termine pari o

superiori a quelli attuali".
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10 e 11 Giugno, Milano. Un sit in per dare voce a chi cambia la società

LINK: http://www.glistatigenerali.com/innovazione_partiti-politici/10-e-11-giugno-milano-un-sit-in-per-dare-voce-a-chi-cambia-la-societa/ 

10 e 11 Giugno, Milano. Un sit in per dare voce a chi cambia la società Davide Agazzi : 17 maggio 2017

INnovare X INcludere compie (poco più di) un anno. E ci sembra giusto festeggiare, regalarci uno spazio di

riflessione e confronto, ricordare ciò che ci unisce e rilanciare il nostro impegno alla luce di un contesto che,

rispetto al 2016, pare incredibilmente cambiato. L'associazione, nata per ragionare di traiettorie di sviluppo

ed analizzare la relazione tra innovazione e inclusione, per promuovere le esperienze e le politiche che

stanno contribuendo a cambiare in meglio territori e comunità tematiche, continua ad indagare nuove

possibili strade per far fronte ai problemi più pressanti  della nostra società: disoccupazione, povertà,

disuguaglianze, mancata integrazione, inquinamento, perdita di competitività e qualità della vita. Ci siamo

concentrati sulle relazioni tra pensieri, pratiche e politiche pubbliche, con l'ambizione di essere una

piattaforma utile per concepire sperimentazioni concrete. Siamo partiti da Milano, il territorio che

conosciamo meglio. Ma da subito abbiamo guardato con curiosità a ciò che di simile accadere in altre città

italiane ed europee. Ora sentiamo il bisogno di un cambio di passo. Per questo, puntando a contribuire a

creare una rete di esperienze sempre più affini, abbiamo deciso di condividere le nostre risorse per dare

vita ad una due giorni di stimoli e riflessioni collettive. L'appuntamento è per il fine settimana del 10 e 11

Giugno. All'interno di un contesto super stimolante (SMART Weekend, il festival open air firmato Elita Enjoy

Living Italy e La scheggia associazione culturale) organizzeremo una serie di incontri e workshop pensati

per promuovere connessioni e reti, supportare processi di abilitazione di attori sociali emergenti, elaborare

e consolidare collettivamente strategie e metodi di costruzione di politiche pubbliche innovative. Saremo

ospiti di East River, lungo il Naviglio Martesana: un posto in trasformazione, una ex carrozzeria che è

diventata un luogo verde per la comunità. Abbiamo a disposizione spazi per tutte le esigenze e tanta voglia

di entrare in contatto con chi condivide sforzi e orizzonti simili ai nostri. Pensiamo di organizzare due

sessioni di lavoro attorno alle esperienze più interessanti che intercetteremo attraverso questa call aperta,

pensata insieme a Super - il festival delle periferie. Come sempre, siamo aperti a proposte di

co l laboraz ione per  s f ru t tare  a l  megl io  questa  oppor tun i tà  d i  incont ro  (scr ivetec i  a

innovarexincludere@gmail.com o contattateci direttamente). Questo fine settimana vuole essere per noi

un'occasione per dedicarci del tempo e per ragionare sul senso dei nostri sforzi quotidiani, in un contesto

fatto di relazioni umane, musica, cinema, spazi di ristoro, aree verdi e possibilità di fare sport. In uno

spazio, insomma, pensato per favorire lo ''stare insieme''.Il tutto a partire da una serie di ragionamenti

culturali e politici che si vanno stratificando, giungono a maturazione e fanno emergere contraddizioni.

Pensieri che vorremmo condividere ed affinare insieme a chi si sente vicino al nostro percorso, per

rafforzare le nostre azioni e fare un salto di scala in termini di impatto. Non sono le priorità e le teorie quel

che ci manca Siamo pieni di sperimentazioni locali che indicano una direzione, ma tutto questo 'fermento'

rischia di essere utile solo fino ad un certo punto se se non riusciamo a metterlo in rete e ad incidere sulle

politiche nazionali La politica nazionale è ad oggi sostanzialmente impermeabile a tutti questi ragionamenti

Possiamo introdurre qualche elemento di speranza Non sono le priorità e le teorie quel che ci manca La

direzione di marcia è ormai chiara. O quanto meno sono chiare quali sono le sfide che avremo di fronte nei

prossimi anni. Sappiamo che il modello di sviluppo che è stato alla base degli ultimi 50 anni non è

sostenibile (a livello economico, sociale e ambientale). E che in ogni caso non vi sono le condizioni per

ripercorrere la stessa strada. Sappiamo che a qualsiasi livello lo si guardi (locale, nazionale, globale), il
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tema delle diseguaglianze è un nodo cruciale da affrontare. Sappiamo che, a livello globale, tra i principali

'perdenti' (in termini relativi) della globalizzazione c'è quella che una volta avremmo chiamato classe media

occidentale (ovvero, noi), un motore di sviluppo senza il quale è difficile immaginare lotta alle

disuguaglianze ed inclusione sociale. Tocchiamo con mano tutti i giorni i benefici dei progressi tecnologici,

ma sappiamo che proprio questi passi in avanti rischiano di togliere valore al lavoro del futuro. Dobbiamo

per questo analizzare meglio i meccanismi che stanno alla base di produzione e distribuzione del valore,

rendendo la vita più facile a chi questo valore riesce a generarlo e a tutti quei meccanismi che consentono

di valorizzare al meglio risorse sotto utilizzate. Desideriamo una società aperta, diritti ed opportunità che si

espandono per tutti, ma la realtà  ci fornisce risposte contrastanti. Sappiamo che per anni i nostri sistemi di

welfare si sono retti su meccanismi ed equilibri non più sostenibili, grazie a dualismi non più accettabili.

Sappiamo che senza il coraggio di intervenire su queste grandi questioni saremo destinati ad un costante

declino, in uno scenario in cui (forse) si salva solo chi è già dotato di risorse e strumenti o chi prospera

nell'illegalità. Sappiamo che la prospettiva di cambiare senza grandi certezze genera ansie e paure, ma

crediamo anche che tutte le altre alternative siano peggiori. Sappiamo che generare consenso attorno a

scelte nel breve periodo impopolari non è per nulla facile, ma crediamo che l'unico modo per uscire da

questo guado sia coinvolgere strati sempre più ampi della popolazione in percorsi di sviluppo. Sappiamo

che in un mondo interconnesso l'asticella si è alzata per molti di noi, mettendo in difficoltà, in prospettiva,

chi è più avverso ai mutamenti. Ma siamo convinti che gli investimenti in educazione siano la migliore

assicurazione per il futuro. Sappiamo che lo Stato, il Pubblico, deve giocare un ruolo chiave nel guidare tutti

questi passaggi delicati. E sappiamo che qualsiasi risultato potrà essere raggiunto solo coinvolgendo ed

abilitando gli sforzi di imprese, università, associazioni di volontariato, comunità locali, famiglie, singoli

individui, movimenti civici ed espressioni della cittadinanza attiva. Siamo pieni di sperimentazioni locali che

indicano una direzione, ma tutto questo 'fermento' rischia di essere poco utile se non riusciamo ad incidere

sulle politiche nazionali Se l'agenda delle questioni da affrontare e delle risorse da valorizzare è

sufficientemente chiara (questo articolo di Geoff Mulgan - Thesis, antithesis and synthesis: A constructive

direction for politics and policy after Brexit and Trump - è un buon riassunto di tante di queste discussioni),

non possiamo dire che vi siano ad oggi ricadute pratiche altrettanto rilevanti. O meglio, viviamo all'interno di

un paradosso. Le grandi metropoli e le aree interne si stanno rilevando terreno fertile per esperienze che

mostrano una possibile direzione di marcia in grado di tenere insieme innovazione e inclusione. Ma a livello

di politiche nazionali nessuno sembra essersene più di tanto accorto. Per cui le risorse e l'attenzione del

dibattito pubblico si concentrano ancora su soluzioni, dinamiche ed attori non più al passo con i tempi. Con

Innovare X Includere ci siamo sforzati di dare spazio a queste 'prospettive' che funzionano. Nel corso di

questo anno di attività  abbiamo cercato di portare a maturazione le riflessioni che derivano da più di un

quinquennio di sperimentazioni in materia di pratiche di innovazione sociale, politiche per il lavoro, nuove

economie urbane, economia circolare. Abbiamo sottolineato l'importanza di riuscire ad includere 'i nuovi'

(giovani, donne, migranti), abbiamo descritto le caratteristiche di quegli 'innovatori diffusi' che stanno

cambiando le nostre città. Abbiamo collaborato, con Fondazione Feltrinelli, alla pubblicazione dell'ebook

'Agenda Milano. Ricerche e pratiche per una città inclusiva', che insieme al 'Libro Bianco di Milano sull'

Innovazione Sociale' curato da Fondazione Brodolini contribuisce a mettere a sistema quanto accaduto in

città negli ultimi anni. In questo lavoro di ricerca e riflessione siamo in ottima compagnia. Ce lo dimostrano

gli appuntamenti 'tematici' che danno voce a queste esperienze (da Sharitaly a Experiment Days, da

Espresso Coworking a CNA Next, passando per Le Giornate di Bertinoro, il Festival delle Comunità del

Cambiamento, il Workshop sull'Impresa Sociale di Riva del Garda, fino alla mostra New Craft, ArtLab, il

Festival della Partecipazione, il Festival della Crescita e tanti altri). Lo raccontano benissimo i tanti articoli

pubblicati su Che Fare, le ricerche e rassegne condotte dalle università milanesi (la rassegna 'Qualità della

Vita e Innovazione Sociale' organizzato dal Dipartimento di Sociologia della Bicocca, gli appuntamenti di
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Meet Me Tonight,  il Salone della CSR e Innovazione sociale ospitato in Bocconi, i tanti convegni

organizzati in Cattolica), le mappature di Ashoka e Italia Che Cambia, i finalisti ai concorsi, premi e percorsi

di accelerazione organizzati da Che Fare, Culturability/Fondazione Unipolis, Axa, Edison,  Avanzi e Make a

Cube, Impact Hub, Fabriq, Fondazione Cariplo/Innovazione Culturale), le pubblicazioni di ANCI, Cittalia,

Ifel, Ang (L'innovazione sociale e i Comuni, istruzioni per l'uso), il nuovo palinsesto culturale di Fondazione

Feltrinelli, convegni come quello organizzato dal Mibact il prossimo 8 Giugno (Futuro Periferie, la cultura

rigenera) e le tante storie che regalano speranza che si trovano su Startupitalia, Vita e Nova. Bologna,

Torino, Lecce, Palermo, Napoli. San Vito dei Normanni, Favara. Amsterdam, Barcellona, Lisbona, Parigi,

Berlino. La geografia dell'innovazione sociale è in costante espansione. Ma fatica ad avere un impatto

sistemico. Le sperimentazioni dal basso sono e restano, per l'appunto, sperimentazioni. Prototipi

promettenti che indicano direzioni di marcia ma che ancora faticano a generare impatti significativi a livello

quantitativo. Ed è normale che sia così. Siamo ancora all'inizio di quello che si prospetta essere un lungo

viaggio. Il problema, che tocchiamo ogni giorno con mano, è che queste forme di innovazione finiscono per

essere caricate di enormi aspettative. I media, la politica e il sistema in cui sono inserite tendono a

dipingerle meglio di quel che sono, un po' perché servono messaggi di speranza, un po' perché le energie

si densificano anche attraverso profezie che si auto avverano. Sappiamo che in realtà però la situazione è

molto più complicata. Perchè il valore 'assoluto' di molte di queste azioni è tutto da quantificare. Sappiamo

che quel che c'è funziona, ma che ancora non è abbastanza. Proprio per questo motivo è adesso che

servono più attenzione, più risorse, più competenze. E invece mancano visioni e priorità politiche nazionali

chiare. Il 'Rapporto Giovani' dell'Istituto Toniolo è diventato una specie di bollettino di guerra annuale,

inascoltato. Ci parla delle condizioni disastrose che il nostro Paese offre ad intere generazioni. A fronte di

una tale emergenza, tanto per fare alcuni esempi, le risorse a favore di MISE, Agenzia Nazionale Giovani,

Anci, Anpal e programmi come Garanzia Giovani e Alternanza Scuola Lavoro andrebbero moltiplicate,

sensibilmente.  E invece assistiamo inermi ad un lento declino di una serie di istituzioni che andrebbero

completamente ripensate. Alle forme di innovazione sociale ed economica, così come agli interventi nelle

periferie, vengono dedicate solo risorse marginali, economie 'straordinarie', palliativi. Servono invece

cambiamenti sistemici ed una inversione delle priorità. In questo contesto, anche quello che è ben

congegnato (le policy a favore delle startup innovative, le riforme del terzo settore, il piano manifattura 4.0,

l'alternanza scuola lavoro e il piano scuola digitale), finisce per diventare oggetto di critiche, generando

cortocircuiti. Tutto questo accade perchégli interventi risultano essere troppo isolati e troppo lenti, perché si

inseriscono in un contesto resto della PA non riesce a 'leggere' e valorizzare questi nuovi fenomeni,

lasciando il mondo dell'innovazione - o più banalmente i freelance - alla mercè di sistemi fiscali, regole e

processi pensati per un'economia e degli standard che semplicemente non costituiscono più 'la norma' per

fette sempre più rilevanti della popolazione. Occorre dirlo chiaramente: senza ricostruire quadri di

riferimento normativi in grado di rispondere alle esigenze di questo secolo, rischiamo di lasciare in mezzo al

guado proprio coloro che si mettono in gioco per dare forma ad equilibri nuovi. A sostenere gli sforzi, quasi

eroici, di chi prova ad innovare la società è in questo contesto di fatto è prevalentemente soltanto l'Europa.

E' da lì che arrivano gli stimoli a cambiare e le risorse per finanziare trasformazioni economiche e sociali.

Fondi che arrivano agli operatori in modo diretto (attraverso progetti e bandi europei, molto più meritocratici

di quelli nazionali) ed in modo indiretto (attraverso i Programmi Operativi Nazionali e Regionali che danno

ossigeno ai bilanci delle Città e Regioni capaci di spenderli meglio). Fondi vincolati, difficili da utilizzare.

Risorse in qualche caso iper regolamentate, ma che premiano chi osa e rischia (anche all'interno della PA).

Pure qui, è inutile dirlo servirebbero un cambio di passo (come richiede sempre Mulgan, tracciando il

bilancio degli ultimi 10 anni di innovazione sociale in EU) e la capacità di attirare sempre più risorse e

investimenti privati, per generare impatti molto più concreti. Anche questi cambiamenti però non avvengono

per caso, anzi. Sono strettamente collegati all'emergere di nuove classi dirigenti. La politica nazionale è ad
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oggi sostanzialmente impermeabile a tutti questi ragionamenti E' realistico pensare che queste istanze

vengano ascoltate e accolte? E realistico pensare che il valore del lavoro, il futuro di giovani, donne e dei

sempre più numerosi 'nuovi cittadini' diventino priorità per la politica italiana? Tutto il 'fermento' di cui stiamo

parlando non ha ad oggi riferimenti politici precisi e chiare ricadute a livello nazionale. Gli sforzi fatti in

questi anni per far dialogare questi 'portatori di senso' con il mondo politico ha prodotto sicuramente nuovi

interlocutori ma non ancora nuovi protagonisti. Vi sono certo molti amministratori locali che hanno maturato

competenze rilevanti e pratiche amministrative che potrebbero facilmente essere messe a fattor comune e

'scalate' a livello nazionale. Ma stiamo parlando di esperienze locali che molto raramente riescono ad

essere pienamente comprese e valorizzate da un sistema politico nazionale che attraversa da ormai troppo

tempo una crisi sistemica. Il connubio tra passaggio da un sistema bipolare ad uno tripolare e l'emergere di

nuove 'fratture politiche' (politica/antipolitica; rappresentanza/disintermediazione; sistema/anti sistema,

leaderismo/comunitarismo, sistema/anti sistema; insider/outsider; apertura/chiusura; europa/nazionalismi)

ha messo tutti i soggetti 'tradizionali' in grande difficoltà. Anche  le scomposizioni e ricomposizioni in atto

all'interno del centrosinistra, sembrano in questo momento servire a tutelare l'esistenza di quel che c'è

invece che  ad accogliere, includere e valorizzare elementi di innovazione ed espressioni di quelle fasce di

popolazione che non hanno interessi o rendite da difendere. Un gioco per ora a somma minore di zero da

cui, in cui troppo spesso vince chi sa muoversi all'interno di un sistema malsano che genera piccoli

vantaggi per chi detiene informazioni e relazioni. Con una perdita di credibilità, efficacia ed efficienza di un

sistema politico che ormai non riesce più a coinvolgere porzioni sempre più rilevanti della società italiana (e

che coltiva l'illusione di poter sopravvivere proprio per questo). Possiamo introdurre qualche elemento di

speranza O quanto meno sentiamo il dovere di provarci. Il contesto in cui ci muoviamo non è facile. Ma

sappiamo che per fortuna esistono, in ogni ambito, degli 'enzimi trasformativi'. Persone che provano a

confrontarsi con forze della conservazione che si rivelano purtroppo sempre più rilevanti (le 'forze della

conservazione', sia chiaro, non sempre sono in malafede, anzi; per lo più semplicemente non 'vedendo' vie

d'uscita tendono ad ancorarsi a schemi e slogan del recente passato che non sono in questa fase né attuali

né efficaci, ma rassicuranti). Il nostro problema è che questi 'enzimi', anche quando teoricamente facili da

identificare, risultano nella pratica difficili da coinvolgere ed attivare. Quello che serve ora è un percorso

collettivo in cui ci si sfidi a sporcarsi le mani, prendere posizione, bilanciare interessi, ricercare soluzioni,

aggregare monadi disperse del passato, curare le solitudini politiche, riformare i partiti per ridare senso a

partecipazione e militanza, per valorizzare capacità, competenze, sensibilità e preoccupazioni individuali

che possono integrarsi solo all'interno di un progetto più grande. Farlo significa riuscire a canalizzare sforzi

e consenso verso alcuni obiettivi comuni, mettendo a frutto capacità di generare senso e partecipazione,

creare relazioni, raccogliere risorse e scaricare a terra progettualità concrete. Capacità che nel mondo

politico 'tradizionale' sono sempre più scarse. E che dovrebbero iniziare ad essere utilizzate molto più

strategicamente e consapevolmente da chi le ha.
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LINK: http://www.padovanews.it/2017/05/17/sostenibilita-e-business-accoppiata-vincente-per-il-40-delle-imprese-italiane/ 

Sostenibilita' e business, accoppiata vincente per il 40% delle imprese italiane Posted By: Redazione Web

17 maggio 2017 Roma, 17 mag. - (AdnKronos) - Misurare gli impatti sociali, ambientali ed economici del

business, creare un prodotto sostenibile, adottare un sistema di gestione sociale e ambientale. Come rileva

lo studio Seize the change, sono queste le azioni principali per integrare la sostenibilita' nel business

secondo le imprese impegnate in questa direzione: il 43,8% delle aziende intervistate a livello globale e il

40% in Italia, una percentuale che arriva al 52,8% fra le grandi aziende. Un impegno che porta benefici

superiori ai costi per il 79,8% delle imprese e ben l'89,9% di esse prevede di fare in futuro investimenti in

integrazione della sostenibilita' a medio termine pari o superiori a quelli attuali. Ed e' proprio sulla

sostenibilita' che si sono confrontate con azioni concrete le organizzazioni presenti a Roma in occasione de

Il Salone della Csr e dell'innovazione sociale, che si e' svolto all'Universita' Lumsa. Fra i progetti presentati

al Salone romano 'Io mi impegno per l'ambiente', l'edizione 2016-2017 di Ace per la Scuola che coinvolge

oltre 5000 ragazzi delle scuole di Roma e Provincia, 500 insegnanti, 48 istituti e 337 classi con giornate

dedicate al ciclo dell'acqua, alla filiera dell'energia e alla valorizzazione dei rifiuti. Uno degli obiettivi del

progetto e' assicurarsi che entro il 2030 tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e le competenze

necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile. Sanpellegrino ha illustrato il suo modello CSV, che ha

l'obiettivo di portare a sistema l'impegno dell'azienda per lo sviluppo sostenibile, ovvero per la creazione di

valore condiviso, lavorando in modo integrato sui tre 'pilastri - : sustainable planet, engaged communities e

healther generations. Un impegno che si realizza concretamente anche sul territorio del Lazio, ad esempio

attraverso il modello Multisource adottato per Acqua Nestle' Vera nella smart factory di Castrocielo (FR),

che permette di accrescere il valore delle fonti locali e ridurre l'impatto dei trasporti sull'impronta ambientale

complessiva della singola bottiglia d'acqua. In termini concreti si parla di cura delle fonti, efficienza dell'uso

della risorsa idrica ed energetica, 100% di rifiuti riciclati. La sostenibilita' degli impianti produttivi e' uno degli

ambiti importanti di intervento per le imprese, come nel caso di Bulgari che per il nuovo sito produttivo di

Valenza Po ha ottenuto la certificazione Leed (Leadership in Energy and Environmental Design). Mentre un

ulteriore modello di responsabilita' sociale passa attraverso il coinvolgimento delle persone come accade

col progetto #NatiPer di Axa che invita singoli cittadini, start up, imprese, associazioni e fondazioni a

proporre progetti concreti di protezione e innovazione nell'ambito della salute e benessere, dell'ambiente,

della cultura e educazione e delle professioni. La tappa romana del Salone della CSR e dell'innovazione

sociale, e' stata organizzata in collaborazione con NeXt e con Anima per il sociale nei valori d'impresa.

L'edizione nazionale si terra' a Milano il 3 e 4 ottobre 2017. (Adnkronos)
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Sostenibilità e business, accoppiata vincente per il 40% delle imprese italiane 17 maggio 2017

ADNKRONOS Roma, 17 mag. - (AdnKronos) - Misurare gli impatti sociali, ambientali ed economici del

business, creare un prodotto sostenibile, adottare un sistema di gestione sociale e ambientale. Come rileva

lo studio Seize the change, sono queste le azioni principali per integrare la sostenibilità nel business

secondo le imprese impegnate in questa direzione: il 43,8% delle aziende intervistate a livello globale e il

40% in Italia, una percentuale che arriva al 52,8% fra le grandi aziende. Un impegno che porta benefici

superiori ai costi per il 79,8% delle imprese e ben l'89,9% di esse prevede di fare in futuro investimenti in

integrazione della sostenibilità a medio termine pari o superiori a quelli attuali. Ed è proprio sulla

sostenibilità che si sono confrontate con azioni concrete le organizzazioni presenti a Roma in occasione de

Il Salone della Csr e dell'innovazione sociale, che si è svolto all'Università Lumsa. Fra i progetti presentati

al Salone romano 'Io mi impegno per l'ambiente', l'edizione 2016-2017 di Ace per la Scuola che coinvolge

oltre 5000 ragazzi delle scuole di Roma e Provincia, 500 insegnanti, 48 istituti e 337 classi con giornate

dedicate al ciclo dell'acqua, alla filiera dell'energia e alla valorizzazione dei rifiuti. Uno degli obiettivi del

progetto è assicurarsi che entro il 2030 tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e le competenze

necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile. Sanpellegrino ha illustrato il suo modello CSV, che ha

l'obiettivo di portare a sistema l'impegno dell'azienda per lo sviluppo sostenibile, ovvero per la creazione di

valore condiviso, lavorando in modo integrato sui tre "pilastri": sustainable planet, engaged communities e

healther generations. Un impegno che si realizza concretamente anche sul territorio del Lazio, ad esempio

attraverso il modello Multisource adottato per Acqua Nestlè Vera nella smart factory di Castrocielo (FR),

che permette di accrescere il valore delle fonti locali e ridurre l'impatto dei trasporti sull'impronta ambientale

complessiva della singola bottiglia d'acqua. In termini concreti si parla di cura delle fonti, efficienza dell'uso

della risorsa idrica ed energetica, 100% di rifiuti riciclati. La sostenibilità degli impianti produttivi è uno degli

ambiti importanti di intervento per le imprese, come nel caso di Bulgari che per il nuovo sito produttivo di

Valenza Po ha ottenuto la certificazione Leed (Leadership in Energy and Environmental Design). Mentre un

ulteriore modello di responsabilità sociale passa attraverso il coinvolgimento delle persone come accade

col progetto #NatiPer di Axa che invita singoli cittadini, start up, imprese, associazioni e fondazioni a

proporre progetti concreti di protezione e innovazione nell'ambito della salute e benessere, dell'ambiente,

della cultura e educazione e delle professioni. La tappa romana del Salone della CSR e dell'innovazione

sociale, è stata organizzata in collaborazione con NeXt e con Anima per il sociale nei valori d'impresa.

L'edizione nazionale si terrà a Milano il 3 e 4 ottobre 2017. © Riproduzione Riservata
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Sostenibilità e business: accoppiata vincente per il 40% delle imprese italiane Sulla sostenibilità si sono

confrontate con azioni concrete le organizzazioni presenti a Roma in occasione de Il Salone della Csr e

dell'innovazione sociale A cura di Filomena Fotia 17 maggio 2017 - 14:57 Misurare gli impatti sociali,

ambientali ed economici del business, creare un prodotto sostenibile, adottare un sistema di gestione

sociale e ambientale. Come rileva lo studio Seize the change, sono queste le azioni principali per integrare

la sostenibilità nel business secondo le imprese impegnate in questa direzione: il 43,8% delle aziende

intervistate a livello globale e il 40% in Italia, una percentuale che arriva al 52,8% fra le grandi aziende. Un

impegno che porta benefici superiori ai costi per il 79,8% delle imprese e ben l'89,9% di esse prevede di

fare in futuro investimenti in integrazione della sostenibilità a medio termine pari o superiori a quelli attuali.

Ed è proprio sulla sostenibilità che si sono confrontate con azioni concrete le organizzazioni presenti a

Roma in occasione de Il Salone della Csr e dell'innovazione sociale, che si è svolto all'Università Lumsa.

Fra i progetti presentati al Salone romano 'Io mi impegno per l'ambiente', l'edizione 2016-2017 di Ace per la

Scuola che coinvolge oltre 5000 ragazzi delle scuole di Roma e Provincia, 500 insegnanti, 48 istituti e 337

classi con giornate dedicate al ciclo dell'acqua, alla filiera dell'energia e alla valorizzazione dei rifiuti. Uno

degli obiettivi del progetto è assicurarsi che entro il 2030 tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e le

competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile. Sanpellegrino ha illustrato il suo modello

CSV, che ha l'obiettivo di portare a sistema l'impegno dell'azienda per lo sviluppo sostenibile, ovvero per la

creazione di valore condiviso, lavorando in modo integrato sui tre "pilastri": sustainable planet, engaged

communities e healther generations. Un impegno che si realizza concretamente anche sul territorio del

Lazio, ad esempio attraverso il modello Multisource adottato per Acqua Nestlè Vera nella smart factory di

Castrocielo (FR), che permette di accrescere il valore delle fonti locali e ridurre l'impatto dei trasporti

sull'impronta ambientale complessiva della singola bottiglia d'acqua. In termini concreti si parla di cura delle

fonti, efficienza dell'uso della risorsa idrica ed energetica, 100% di rifiuti riciclati. La sostenibilità degli

impianti produttivi è uno degli ambiti importanti di intervento per le imprese, come nel caso di Bulgari che

per il nuovo sito produttivo di Valenza Po ha ottenuto la certificazione Leed (Leadership in Energy and

Environmental Design). Mentre un ulteriore modello di responsabilità sociale passa attraverso il

coinvolgimento delle persone come accade col progetto #NatiPer di Axa che invita singoli cittadini, start up,

imprese, associazioni e fondazioni a proporre progetti concreti di protezione e innovazione nell'ambito della

salute e benessere, dell'ambiente, della cultura e educazione e delle professioni. La tappa romana del

Salone della CSR e dell'innovazione sociale, è stata organizzata in collaborazione con NeXt e con Anima

per il sociale nei valori d'impresa. L'edizione nazionale si terrà a Milano il 3 e 4 ottobre 2017. (AdnKronos)
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Sostenibilità e business, accoppiata vincente per il 40% delle imprese italiane 17 Maggio 2017 alle 15:00

Roma, 17 mag. - (AdnKronos) - Misurare gli impatti sociali, ambientali ed economici del business, creare un

prodotto sostenibile, adottare un sistema di gestione sociale e ambientale. Come rileva lo studio Seize the

change, sono queste le azioni principali per integrare la sostenibilità nel business secondo le imprese

impegnate in questa direzione: il 43,8% delle aziende intervistate a livello globale e il 40% in Italia, una

percentuale che arriva al 52,8% fra le grandi aziende. Un impegno che porta benefici superiori ai costi per il

79,8% delle imprese e ben l'89,9% di esse prevede di fare in futuro investimenti in integrazione della

sostenibilità a medio termine pari o superiori a quelli attuali. Ed è proprio sulla sostenibilità che si sono

confrontate con azioni concrete le organizzazioni presenti a Roma in occasione de Il Salone della Csr e

dell'innovazione sociale, che si è svolto all'Università Lumsa. Fra i progetti presentati al Salone romano 'Io

mi impegno per l'ambiente', l'edizione 2016-2017 di Ace per la Scuola che coinvolge oltre 5000 ragazzi

delle scuole di Roma e Provincia, 500 insegnanti, 48 istituti e 337 classi con giornate dedicate al ciclo

dell'acqua, alla filiera dell'energia e alla valorizzazione dei rifiuti. Uno degli obiettivi del progetto è

assicurarsi che entro il 2030 tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e le competenze necessarie per

promuovere lo sviluppo sostenibile. Sanpellegrino ha illustrato il suo modello CSV, che ha l'obiettivo di

portare a sistema l'impegno dell'azienda per lo sviluppo sostenibile, ovvero per la creazione di valore

condiviso, lavorando in modo integrato sui tre "pilastri": sustainable planet, engaged communities e

healther generations. Un impegno che si realizza concretamente anche sul territorio del Lazio, ad esempio

attraverso il modello Multisource adottato per Acqua Nestlè Vera nella smart factory di Castrocielo (FR),

che permette di accrescere il valore delle fonti locali e ridurre l'impatto dei trasporti sull'impronta ambientale

complessiva della singola bottiglia d'acqua. In termini concreti si parla di cura delle fonti, efficienza dell'uso

della risorsa idrica ed energetica, 100% di rifiuti riciclati. La sostenibilità degli impianti produttivi è uno degli

ambiti importanti di intervento per le imprese, come nel caso di Bulgari che per il nuovo sito produttivo di

Valenza Po ha ottenuto la certificazione Leed (Leadership in Energy and Environmental Design). Mentre un

ulteriore modello di responsabilità sociale passa attraverso il coinvolgimento delle persone come accade

col progetto #NatiPer di Axa che invita singoli cittadini, start up, imprese, associazioni e fondazioni a

proporre progetti concreti di protezione e innovazione nell'ambito della salute e benessere, dell'ambiente,

della cultura e educazione e delle professioni. La tappa romana del Salone della CSR e dell'innovazione

sociale, è stata organizzata in collaborazione con NeXt e con Anima per il sociale nei valori d'impresa.

L'edizione nazionale si terrà a Milano il 3 e 4 ottobre 2017. Condividi le tue opinioni su Il Foglio Testo
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Sostenibilità e business, accoppiata vincente per il 40% delle imprese italiane APPUNTAMENTI (Fotolia)

Pubblicato il: 17/05/2017 14:43 Misurare gli impatti sociali, ambientali ed economici del business, creare un

prodotto sostenibile, adottare un sistema di gestione sociale e ambientale. Come rileva lo studio Seize the

change, sono queste le azioni principali per integrare la sostenibilità nel business secondo le imprese

impegnate in questa direzione: il 43,8% delle aziende intervistate a livello globale e il 40% in Italia, una

percentuale che arriva al 52,8% fra le grandi aziende. Un impegno che porta benefici superiori ai costi per il

79,8% delle imprese e ben l'89,9% di esse prevede di fare in futuro investimenti in integrazione della

sostenibilità a medio termine pari o superiori a quelli attuali. Ed è proprio sulla sostenibilità che si sono

confrontate con azioni concrete le organizzazioni presenti a Roma in occasione de Il Salone della Csr e

dell'innovazione sociale, che si è svolto all'Università Lumsa. Fra i progetti presentati al Salone romano 'Io

mi impegno per l'ambiente', l'edizione 2016-2017 di Ace per la Scuola che coinvolge oltre 5000 ragazzi

delle scuole di Roma e Provincia, 500 insegnanti, 48 istituti e 337 classi con giornate dedicate al ciclo

dell'acqua, alla filiera dell'energia e alla valorizzazione dei rifiuti. Uno degli obiettivi del progetto è

assicurarsi che entro il 2030 tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e le competenze necessarie per

promuovere lo sviluppo sostenibile. Sanpellegrino ha illustrato il suo modello CSV, che ha l'obiettivo di

portare a sistema l'impegno dell'azienda per lo sviluppo sostenibile, ovvero per la creazione di valore

condiviso, lavorando in modo integrato sui tre "pilastri": sustainable planet, engaged communities e

healther generations. Un impegno che si realizza concretamente anche sul territorio del Lazio, ad esempio

attraverso il modello Multisource adottato per Acqua Nestlè Vera nella smart factory di Castrocielo (FR),

che permette di accrescere il valore delle fonti locali e ridurre l'impatto dei trasporti sull'impronta ambientale

complessiva della singola bottiglia d'acqua. In termini concreti si parla di cura delle fonti, efficienza dell'uso

della risorsa idrica ed energetica, 100% di rifiuti riciclati. La sostenibilità degli impianti produttivi è uno degli

ambiti importanti di intervento per le imprese, come nel caso di Bulgari che per il nuovo sito produttivo di

Valenza Po ha ottenuto la certificazione Leed (Leadership in Energy and Environmental Design). Mentre un

ulteriore modello di responsabilità sociale passa attraverso il coinvolgimento delle persone come accade

col progetto #NatiPer di Axa che invita singoli cittadini, start up, imprese, associazioni e fondazioni a

proporre progetti concreti di protezione e innovazione nell'ambito della salute e benessere, dell'ambiente,

della cultura e educazione e delle professioni. La tappa romana del Salone della CSR e dell'innovazione

sociale, è stata organizzata in collaborazione con NeXt e con Anima per il sociale nei valori d'impresa.

L'edizione nazionale si terrà a Milano il 3 e 4 ottobre 2017.

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

17/05/2017 13:18
Sito Web

14SALONE DELLA CSR WEB -  Rassegna Stampa 11/05/2017 - 18/05/2017



 
Sostenibilità e business, accoppiata vincente per il 40% delle imprese

italiane
LINK: http://www.lasicilia.it/news/sostenibilita/82511/sostenibilita-e-business-accoppiata-vincente-per-il-40-delle-imprese-italiane.html 

Sostenibilità e business, accoppiata vincente per il 40% delle imprese italiane 17/05/2017 - 15:00 Roma, 17

mag. - (AdnKronos) - Misurare gli impatti sociali, ambientali ed economici del business, creare un prodotto

sostenibile, adottare un sistema di gestione sociale e ambientale. Come rileva lo studio Seize the change,

sono queste le azioni principali per integrare la sostenibilità nel business secondo le imprese impegnate in

questa direzione: il 43,8% delle aziende intervistate a livello globale e il 40% in Italia, una percentuale che

arriva al 52,8% fra le grandi aziende. Un impegno che porta benefici superiori ai costi per il 79,8% delle

imprese e ben l'89,9% di esse prevede di fare in futuro investimenti in integrazione della sostenibilità a

medio termine pari o superiori a quelli attuali. Ed è proprio sulla sostenibilità che si sono confrontate con

azioni concrete le organizzazioni presenti a Roma in occasione de Il Salone della Csr e dell'innovazione

sociale, che si è svolto all'Università Lumsa. Fra i progetti presentati al Salone romano 'Io mi impegno per

l'ambiente', l'edizione 2016-2017 di Ace per la Scuola che coinvolge oltre 5000 ragazzi delle scuole di

Roma e Provincia, 500 insegnanti, 48 istituti e 337 classi con giornate dedicate al ciclo dell'acqua, alla

filiera dell'energia e alla valorizzazione dei rifiuti. Uno degli obiettivi del progetto è assicurarsi che entro il

2030 tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e le competenze necessarie per promuovere lo sviluppo

sostenibile. Sanpellegrino ha illustrato il suo modello CSV, che ha l'obiettivo di portare a sistema l'impegno

dell'azienda per lo sviluppo sostenibile, ovvero per la creazione di valore condiviso, lavorando in modo

integrato sui tre "pilastri": sustainable planet, engaged communities e healther generations. Un impegno

che si realizza concretamente anche sul territorio del Lazio, ad esempio attraverso il modello Multisource

adottato per Acqua Nestlè Vera nella smart factory di Castrocielo (FR), che permette di accrescere il valore

delle fonti locali e ridurre l'impatto dei trasporti sull'impronta ambientale complessiva della singola bottiglia

d'acqua. In termini concreti si parla di cura delle fonti, efficienza dell'uso della risorsa idrica ed energetica,

100% di rifiuti riciclati. La sostenibilità degli impianti produttivi è uno degli ambiti importanti di intervento per

le imprese, come nel caso di Bulgari che per il nuovo sito produttivo di Valenza Po ha ottenuto la

certificazione Leed (Leadership in Energy and Environmental Design). Mentre un ulteriore modello di

responsabilità sociale passa attraverso il coinvolgimento delle persone come accade col progetto #NatiPer

di Axa che invita singoli cittadini, start up, imprese, associazioni e fondazioni a proporre progetti concreti di

protezione e innovazione nell'ambito della salute e benessere, dell'ambiente, della cultura e educazione e

delle professioni. La tappa romana del Salone della CSR e dell'innovazione sociale, è stata organizzata in

collaborazione con NeXt e con Anima per il sociale nei valori d'impresa. L'edizione nazionale si terrà a

Milano il 3 e 4 ottobre 2017. COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi le tue

opinioni su La Sicilia Testo
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Sostenibilità e business, accoppiata vincente per il 40% delle imprese

italiane
LINK: http://www.arezzoweb.it/2017/sostenibilita-e-business-accoppiata-vincente-per-il-40-delle-imprese-italiane-388494.html 
Sostenibilità e business, accoppiata vincente per il 40% delle imprese italiane Di Adnkronos - 17 maggio

2017 1 Condividi su Facebook Tweet su Twitter tweet Roma, 17 mag. - (AdnKronos) - Misurare gli impatti

sociali, ambientali ed economici del business, creare un prodotto sostenibile, adottare un sistema di

gestione sociale e ambientale. Come rileva lo studio Seize the change, sono queste le azioni principali per

integrare la sostenibilità nel business secondo le imprese impegnate in questa direzione: il 43,8% delle

aziende intervistate a livello globale e il 40% in Italia, una percentuale che arriva al 52,8% fra le grandi

aziende. Un impegno che porta benefici superiori ai costi per il 79,8% delle imprese e ben l'89,9% di esse

prevede di fare in futuro investimenti in integrazione della sostenibilità a medio termine pari o superiori a

quelli attuali. Ed è proprio sulla sostenibilità che si sono confrontate con azioni concrete le organizzazioni

presenti a Roma in occasione de Il Salone della Csr e dell'innovazione sociale, che si è svolto all'Università

Lumsa. Fra i progetti presentati al Salone romano 'Io mi impegno per l'ambiente', l'edizione 2016-2017 di

Ace per la Scuola che coinvolge oltre 5000 ragazzi delle scuole di Roma e Provincia, 500 insegnanti, 48

istituti e 337 classi con giornate dedicate al ciclo dell'acqua, alla filiera dell'energia e alla valorizzazione dei

rifiuti. Uno degli obiettivi del progetto è assicurarsi che entro il 2030 tutti gli studenti acquisiscano le

conoscenze e le competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile. Sanpellegrino ha illustrato

il suo modello CSV, che ha l'obiettivo di portare a sistema l'impegno dell'azienda per lo sviluppo sostenibile,

ovvero per la creazione di valore condiviso, lavorando in modo integrato sui tre "pilastri": sustainable planet,

engaged communities e healther generations. Un impegno che si realizza concretamente anche sul

territorio del Lazio, ad esempio attraverso il modello Multisource adottato per Acqua Nestlè Vera nella

smart factory di Castrocielo (FR), che permette di accrescere il valore delle fonti locali e ridurre l'impatto dei

trasporti sull'impronta ambientale complessiva della singola bottiglia d'acqua. In termini concreti si parla di

cura delle fonti, efficienza dell'uso della risorsa idrica ed energetica, 100% di rifiuti riciclati. La sostenibilità

degli impianti produttivi è uno degli ambiti importanti di intervento per le imprese, come nel caso di Bulgari

che per il nuovo sito produttivo di Valenza Po ha ottenuto la certificazione Leed (Leadership in Energy and

Environmental Design). Mentre un ulteriore modello di responsabilità sociale passa attraverso il

coinvolgimento delle persone come accade col progetto #NatiPer di Axa che invita singoli cittadini, start up,

imprese, associazioni e fondazioni a proporre progetti concreti di protezione e innovazione nell'ambito della

salute e benessere, dell'ambiente, della cultura e educazione e delle professioni. La tappa romana del

Salone della CSR e dell'innovazione sociale, è stata organizzata in collaborazione con NeXt e con Anima

per il sociale nei valori d'impresa. L'edizione nazionale si terrà a Milano il 3 e 4 ottobre 2017.
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Sostenibilità e business, accoppiata vincente per il 40% delle imprese

italiane
LINK: http://ildubbio.news/ildubbio/2017/05/17/sostenibilita-e-business-accoppiata-vincente-per-il-40-delle-imprese-italiane/ 

Sostenibilità e business, accoppiata vincente per il 40% delle imprese italiane Roma, 17 mag. -

(AdnKronos) - Misurare gli impatti sociali, ambientali ed economici del business, creare un prodotto

sostenibile, adottare un sistema di gestione sociale e ambientale. Come rileva lo studio Seize the change,

sono queste le azioni principali per integrare la sostenibilità nel [ ] Roma, 17 mag. - (AdnKronos) - Misurare

gli impatti sociali, ambientali ed economici del business, creare un prodotto sostenibile, adottare un sistema

di gestione sociale e ambientale. Come rileva lo studio Seize the change, sono queste le azioni principali

per integrare la sostenibilità nel business secondo le imprese impegnate in questa direzione: il 43,8% delle

aziende intervistate a livello globale e il 40% in Italia, una percentuale che arriva al 52,8% fra le grandi

aziende. Un impegno che porta benefici superiori ai costi per il 79,8% delle imprese e ben l'89,9% di esse

prevede di fare in futuro investimenti in integrazione della sostenibilità a medio termine pari o superiori a

quelli attuali. Ed è proprio sulla sostenibilità che si sono confrontate con azioni concrete le organizzazioni

presenti a Roma in occasione de Il Salone della Csr e dell'innovazione sociale, che si è svolto all'Università

Lumsa. Fra i progetti presentati al Salone romano 'Io mi impegno per l'ambiente', l'edizione 2016-2017 di

Ace per la Scuola che coinvolge oltre 5000 ragazzi delle scuole di Roma e Provincia, 500 insegnanti, 48

istituti e 337 classi con giornate dedicate al ciclo dell'acqua, alla filiera dell'energia e alla valorizzazione dei

rifiuti. Uno degli obiettivi del progetto è assicurarsi che entro il 2030 tutti gli studenti acquisiscano le

conoscenze e le competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile. Sanpellegrino ha illustrato

il suo modello CSV, che ha l'obiettivo di portare a sistema l'impegno dell'azienda per lo sviluppo sostenibile,

ovvero per la creazione di valore condiviso, lavorando in modo integrato sui tre "pilastri": sustainable planet,

engaged communities e healther generations. Un impegno che si realizza concretamente anche sul

territorio del Lazio, ad esempio attraverso il modello Multisource adottato per Acqua Nestlè Vera nella

smart factory di Castrocielo (FR), che permette di accrescere il valore delle fonti locali e ridurre l'impatto dei

trasporti sull'impronta ambientale complessiva della singola bottiglia d'acqua. In termini concreti si parla di

cura delle fonti, efficienza dell'uso della risorsa idrica ed energetica, 100% di rifiuti riciclati. La sostenibilità

degli impianti produttivi è uno degli ambiti importanti di intervento per le imprese, come nel caso di Bulgari

che per il nuovo sito produttivo di Valenza Po ha ottenuto la certificazione Leed (Leadership in Energy and

Environmental Design). Mentre un ulteriore modello di responsabilità sociale passa attraverso il

coinvolgimento delle persone come accade col progetto #NatiPer di Axa che invita singoli cittadini, start up,

imprese, associazioni e fondazioni a proporre progetti concreti di protezione e innovazione nell'ambito della

salute e benessere, dell'ambiente, della cultura e educazione e delle professioni. La tappa romana del

Salone della CSR e dell'innovazione sociale, è stata organizzata in collaborazione con NeXt e con Anima

per il sociale nei valori d'impresa. L'edizione nazionale si terrà a Milano il 3 e 4 ottobre 2017.
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IN EVIDENZA NELLA SETTIMANA - Notizie sullo Sviluppo Sostenibile in

Italia e nel mondo 15/05/17-22/05/17
LINK: http://www.easynewsweb.com/in-evidenza-nella-settimana-notizie-sullo-sviluppo-sostenibile-in-italia-e-nel-mondo-150517-220517/ 

IN EVIDENZA NELLA SETTIMANA - Notizie sullo Sviluppo Sostenibile in Italia e nel mondo 15/05/17-

22/05/17 0 By Redazione Easy News Press Agency on 15/05/2017 Comunicati View this email in your

browser Con questo supplemento settimanale della newsletter dell'ASviS, l'Alleanza intende segnalare

quanto avviene in Italia, in Europa e nel Mondo in materia di sviluppo sostenibile e Agenda 2030. Se non

desideri più ricevere la nostra newsletter, puoi cancellarti dalla mailing list con il bottone "Unsubscribe from

the newsletter" che trovi in fondo alla pagina. Grazie per l'attenzione. Vuoi essere aggiornato sulle attività

dell'Alleanza? Seguici su twitter @Asvisitalia Altri tuoi contatti possono essere interessati alla newsletter?

Invitali a registrarsi! AGGIORNAMENTI SULLO SVILUPPO SOSTENIBILE IN EVIDENZA NELLA

SETTIMANA: Cambiamo il futuro, ma adattiamoci all'inevitabile Il climate change già produce cambiamenti

inarrestabili. È essenziale far capire la necessità di cambiare il modello di sviluppo. Noi lo stiamo facendo

col Festival. Dimentichiamoci l'Artico. Un'inchiesta dell'Economist ci dice che l'estremo Nord del Pianeta

non tornerà più ad essere quello che abbiamo visto in innumerevoli immagini e documentari. D'estate, entro

il 2040, sarà solo una distesa di acqua fredda, libera dai ghiacci. Se anche i Paesi del mondo riuscissero a

realizzare pienamente gli impegni sottoscritti con l'Accordo di Parigi e a mantenere l'aumento medio delle

temperature al disotto dei 2 gradi, "le temperature invernali medie nell'Oceano Artico aumenterebbero

comunque tra i 5 e i 9 gradi rispetto alla media 1986 - 2005". Le conseguenze di questa situazione, in

termini d'innalzamento dei mari, dirottamento delle correnti oceaniche o anche di ulteriore aumento del

metano nell'aria a causa dello scioglimento del permafrost che ricopre le terre settentrionali estreme, sono

difficili da valutare, ma il messaggio è molto chiaro: una parte consistente del danno derivante dal

cambiamento climatico è ormai irreversibile. Dobbiamo batterci per mitigare l'ulteriore aumento delle

temperature attraverso la riduzione delle emissioni, ma anche dare la massima attenzione all'adattamento

all'inevitabile. Anche l'Italia è particolarmente a rischio. Di adattamento ai cambiamenti climatici si è parlato

nel corso del convegno Esri 2017, il 10 maggio, in una tavola rotonda su "Agenda 2030: la geografia

digitale e il monitoraggio degli Obiettivi di sviluppo sostenibile". Andrea Masullo, del ministero

dell'Ambiente, ha presentato il Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici, che è in corso di

elaborazione. Le indicazioni non sono rassicuranti. Per la sua collocazione geografica, l'Italia risentirà più di

altre aree del Pianeta del climate change e dovrà affrontare grandi lavori infrastrutturali per mantenere

vivibile l'intero suo territorio. Si pensi al consolidamento delle zone sottoposte al rischio idrogeologico, ma

anche alla probabile necessità di grandi condotte che portino acqua dalle regioni in cui le precipitazioni

aumenteranno a quelle che rimarranno a secco. Insomma, quando parliamo di futuro in relazione agli

Obiettivi da raggiungere entro il 2030, i Sustainable development goals (SDGs) su cui è impegnata

l'Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), parliamo innanzitutto di scelte necessarie e urgenti

nel nostro presente. La classe politica e più in generale l'opinione pubblica del Paese ha la percezione della

gravità delle sfide che dovremo affrontare? Qui dobbiamo evitare di dare risposte generiche e scontate. È

vero che la politica (così come vi viene raccontata dai media) tarda a prendere coscienza di questi

problemi, essendo sempre schiacciata sul breve termine, tra scandali e manovre per le imminenti elezioni.

Ma è anche vero che molti lavori importanti sono in corso. Abbiamo già segnalato che il Documento di

economia e finanza per la prima volta apre agli indicatori di benessere, alla Strategia di sviluppo sostenibile

e al bilancio di genere. Come abbiamo detto, è in elaborazione il Piano nazionale di adattamento, mentre il

ministero dell'Ambiente ha messo on line questa settimana il primo Rapporto sullo stato del capitale

naturale, tassello fondamentale per tracciare un quadro delle vulnerabilità del nostro territorio. Da segnalare

anche la presentazione della Strategia energetica nazionale a Montecitorio da parte dei ministri Carlo
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Calenda e Gian Luigi Galletti. Certo, passare dai documenti di ricognizione alle politiche condivise non è

mai facile, soprattutto quando le politiche comportano scelte collettive che magari devono imporre sacrifici

nel presente per benefici futuri. Su questo però è importante sottolineare il consenso che cresce nel Paese

dove, come ha ricordato anche Enrico Giovannini nella sua trasmissione Scegliere il futuro su Radio

radicale, la maggioranza dell'opinione pubblica riconosce l'importanza dei temi legati alla sostenibilità.

Ricordiamo a questo proposito che proprio al portavoce dell'Asvis è stato attribuito dall'Esri il premio

"Mondo d'oro" "per il suo impegno nelle attività di sensibilizzazione della società civile e delle istituzioni

verso i temi e gli obiettivi di sviluppo sostenibile." Questo impegno, che coinvolge tutte le associazioni

aderenti all'Alleanza, vede ora un importante riconoscimento nel Festival dello Sviluppo sostenibile che è

stato ufficialmente presentato venerdì 12 nella sede della Stampa estera a Roma: oltre 200 eventi dal 22

maggio al 7 giugno, su tutto il territorio nazionale. Sul sito del festival, alla pagina Eventi potete selezionare

per data, luogo e tema le iniziative di maggior interesse per voi. Annotiamo anche che l'impegno per la

sostenibilità (che è anche sociale e non solo ambientale) in questa settimana ha trovato riscontro nel G7

dei ministri delle Finanze che si è svolto a Bari, nel quale si è dato spazio a un Simposio a porte chiuse su

temi legati alla crescita inclusiva, alla lotta alle disuguaglianze e al rapporto tra finanza, regolamentazione e

crescita ,con la partecipazione di importanti economisti. Al termine del G7 Finanze è stato approvato un

documento detto Bary Policy Agenda che "offre una cornice generale di opzioni politiche per promuovere la

crescita inclusiva sfruttando le sinergie tra le politiche macroeconomiche e quelle strutturali, mitigando al

tempo stesso gli effetti potenzialmente negativi sull'equità". Sappiamo che gli SDGs nascono da un

impegno assunto da tutte le nazioni del mondo nella sede dell'Onu nel settembre 2015. Ma quanto sono

credibili le Nazioni unite quando proclamano questi impegni? La domanda sorge spontanea quando si

constata, come fa Pierluigi Battista sul Corriere della Sera, che molte decisioni dell'Onu, come l'inserimento

dell'Arabia Saudita nella Commissione che deve tutelare i dritti delle donne, sono criticabili, frutto di

convergenze politiche strumentali piuttosto che di chiare scelte coerenti con gli SDGs. Tuttavia, non va mai

dimenticato che l'Onu non è solo questo, ma è la sede di innumerevoli negoziati sul futuro della Terra, nei

quali con lentezza e fatica si registrano comunque dei progressi. Per esempio, il 5 maggio a New York si è

concluso il 12° Forum dell'Onu sulle foreste (Unff) , dedicato alla messa a punto di un piano 2017 -2030 per

la salvaguardia dei polmoni verdi del Pianeta. La sostenibilità insomma è un work in progress. Ci sono

battaglie che si vincono e battaglie che si perdono. L'importante è continuare a lottare, tutti insieme: come

dice il claim del Festival, "Disegniamo il futuro, cambiamo il presente". di Donato Speroni Eventi più

significativi delle settimane passate: Le associazioni Ars e Aidp hanno organizzato il convegno "#Manager

Generazione Bio" per riflettere sul crescente bisogno che la classe dirigente, almeno italiana, si attivi

spingendo le proprie iniziative e responsabilità verso un cammino di sostenibilità per le persone e le loro

scelte. L'evento, a cui ha partecipato anche il portavoce dell'ASviS Enrico Giovannini, ha avuto luogo a

Palermo a Palazzo dei Normanni nella Sala Piersanti Mattarella. Il "Seed and Chips, The Global Food

Innovation Summit", uno degli eventi di riferimento a livello mondiale nel campo della Food Innovation, ha

rappresentato una vetrina d'eccezione interamente dedicata alla promozione di soluzioni e talenti,

tecnologicamente all'avanguardia, provenienti da tutto il mondo. L'evento è stato organizzato a Milano dall'8

all'11 maggio. L'Università di Udine ha organizzato il convegno "La rendicontazione non finanziaria per

scuole e università" in cui si è parlato, in particolare, dell'importanza e dell'applicazione di strumenti quali i

bilanci sociali, i bilanci ambientali e i bilanci di sostenibilità a realtà come università e scuole. Il convegno si

è tenuto a Udine il 9 maggio. È stato assegnato il Premio Prepararsi al Futuro, il ciclo di laboratori

sull'autoimprenditorialità sostenibile promosso da NeXt in collaborazione con la Regione Lazio per

promuovere i suoi programmi volti a supportare l'innovazione giovanile. È stata un'occasione di

approfondimento che è servita per delineare alcuni capisaldi dell'innovazione sostenibile. L'evento ha avuto

luogo il 10 maggio a Roma. L'Università Bicocca ha ospitato il convegno Mobilità, Accessibilità e Diritto allo
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studio. Durante l'evento milanese del 10 maggio sono stati presentati i risultati dell' "Indagine nazionale

sugli spostamenti e sulla mobilità condivisa nelle Università italiane", la prima ricerca nazionale comparata

sulla mobilità degli studenti, del personale docente e tecnico-amministrativo realizzata nel nostro Paese dal

Coordinamento nazionale dei mobility manager accademici. Si è tenuta il 12 maggio presso l'Associazione

della Stampa Estera di Roma la Conferenza stampa per il Festival dello Sviluppo Sostenibile promosso

dall'ASviS. La nuova edizione del Festival Italiano del Volontariato di Lucca ha avuto come tema principale

quello del "ricostruire". L'evento si è tenuto dal 12 al 14 maggio. Plef ha organizzato l'Open House Milano,

in cui per l'intero weekend del 13 e 14 maggio si è potuto accedere gratuitamente, supportati da guide

specializzate e volontarie, a edifici pubblici e privati dal notevole valore architettonico milanese. a cura di

Giulia D'Agata Calendario dei prossimi eventi in programma 15 maggio Scadenza per la partecipazione al

Convegno "Greening the economy. Policies for regional and global sustainability" che si terrà dal 19 al 21

ottobre a Arcavacata di Rende. Il tema generale della 58ma RSA della SIE è Mezzogiorno/Mezzogiorni:

traiettorie ed equilibri multipli e su questo verteranno incontri generali, sessioni specifiche e altre iniziative.

15 maggio A Roma l'associazione Civita organizza l'evento "Dalla CSR alla Corporate Cultural

Responsibility: come valorizzare gli interventi delle Imprese in Cultura". L'incontro è previsto presso la Sala

"Gianfranco Imperatori" dell'Associazione Civita (Piazza Venezia, 11) dalle ore 10:30, alla presenza del

Ministro dei beni e delle attività culturali Dario Franceschini ed e l'occasione per presentare la

pubblicazione "Dalla "CSR" alla "Corporate Cultural Responsibility": come valorizzare gli interventi delle

imprese in cultura". Scopo della ricerca e stato rendere "sistematico", con obiettivi e risultati misurabili,

l'impegno delle imprese in cultura, cosi come oggi avviene per le attivita a tutela dell'ambiente o di carattere

sociale. 16 maggio Ultimo giorno per partecipare all' "ICCG Photo Contest" che ha l'intento di promuovere

la conoscenza degli impatti dei cambiamenti climatici sul territorio italiano e la consapevolezza della

necessità di un'azione urgente per affrontarli. Il concorso, a partecipazione gratuita, è aperto fino al 22

aprile 2017. 16 maggio A Bologna Nomisma tiene la presentazione de libro: "Che cosa sa fare l'Italia" di

Anna Giunta e Salvatore Rossi. L'Italia ha smarrito la sua capacità di generare ricchezza? Sembra di sì, a

vedere le cifre del PIL, anche se il successo del Made in Italy e dei suoi campioni sui mercati globali

suggerisce che il Paese sa fare molte cose. Anna Giunta e Salvatore Rossi analizzano le cause di questo

impasse e i punti di forza della nostra competitività internazionale e suggeriscono come aumentare

l'efficienza produttiva. Per discutere di Cosa sa fare l'Italia (Laterza 2017) e dei problemi di molte imprese,

familiste, poco produttive, scarsamente innovative, Nomisma ha invitato Giovanna Furlanetto, Marco

Magnani e Pierluigi Stefanini, Presidente dell'Assemblea dell'ASviS. Modera Andrea Goldstein. 17 maggio

A Roma fa tappa il Salone della CSR nell'Aula Magna dell'università LUMSA con un interessante

programma, numerosi relatori, una serie di interventi molto stimolanti. L'incontro, organizzato con l'ateneo

romano, vede la collaborazione di Anima per il sociale nei valori d'impresa e NExT - Nuova Economia per

Tutti. 19 maggio Ultimo giorno per partecipare alla Call for Practice di Nice to meet you G7! Si tratta di un

progetto di Open Government del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) realizzato con

ItaliaCamp per trovare soluzioni innovative per le infrastrutture e la mobilità. Potranno partecipare - fino alle

23.59 di venerdì 19 maggio 2017 - realtà pubbliche e private, proponendo la propria buona pratica sul tema

della sostenibilità economica, ambientale e sociale applicata ai trasporti e alle infrastrutture. Le migliori

proposte avranno la possibilità di partecipare al side event che si terrà in concomitanza del G7 Trasporti di

Cagliari il 21 e 22 giugno: un'occasione per presentarsi ai massimi esperti e agli stakeholder del settore e

confrontarsi sulle strategie per le infrastrutture pensate dal Ministero. 22 maggio - 7 giugno In tutta Italia si

terrà il Festival dello Sviluppo Sostenibile promosso da ASviS con oltre 200 eventi tutti finalizzati a far

crescere la cultura dello sviluppo sostenibile sul piano economico, sociale, ambientale e istituzionale.
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